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La Coppa Uefa
verrà assegnata
con finale unica
Dall’anno prossimo laCoppa
Uefa sarà assegnata con una
finaleunica. Loha stabilito ieri il
comitato esecutivo dell’Uefa.
Durante la riunione di Oslo sono
state definite altresì ledatedelle
finali delle tre competizioni
europee: si comincerà con l’Uefa,
il 6 maggio, seguirà
l’assegnazione della Coppadelle
Coppe, il 13, echiuderà la serie la
Champions League, il 20dello
stessomese.

F1, la Williams
s’interroga sul
divieto del fumo
Riusciremo amettere il muso
davanti alla Ferrari? Sembra
essere questa la domandadelle
Williamse dei suoipiloti. In
realtà quel punto interrogativo
sulla fiancata dellemonoposto
del teamcampionedel mondoè
un escamotage percoprire lo
sponsordel tabaccaio. Anche sul
circuito inglesedi Silvestone,
come perquello corso in Francia,
è vietato «circolare» con la...
sigaretta in pista.
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Giro donne,
la Luperini
domina in salita
Fabiana Luperini ha vintoanche
la seconda tappa dimontagna,
quella cheda Agordoha portato
le concorrenti sulla cima del
monte Zoncolan in79 km.
L’atletapisana hacontrollato la
corsa conuna facilità disarmante
per le avversarie staccando
l’iridataBarbara Hebb ai 2500
metri dallavetta. Altra nota di
questa tappa, il crollo di Imelda
Chiappa cheha lamentato un
ritardo diquasi 4 minuti.

Il Napoli sconterà
la squalifica
in campionato
La giornata di squalifica del
campo dovràessere scontata dal
Napoli in campionato. Questoa
seguitodel fattoche la sanzione
inflitta dalgiudice sportivo, e
confermata ieridalla
commissionedisciplinare,
dispone «l‘ esecutivitàdella
squalifica nellaprima gara
ufficiale». Il Napoli, esentato dal
primo turno di Coppa Italia,
giocherà la prima gara ufficiale il
31 agosto.

Paul Hackett/Reuter

Europei nuoto
L’Italia punta
su antiche
bracciate
La squadra selezionata
per i prossimi campionati
europei di Siviglia è un
misto di tradizione e
novità che rispecchia
l’attuale momento del
nuoto italiano. La vecchia
guardia (Ilaria Tocchini,
Manu Dalla Valle e
Stefano Battistelli) non
intende abdicare e si è
riproposta su livelli
d’eccellenza che
contraddistinguevano le
loro performances degli
anni 80. Lele Merisi, anche
lui non più giovanissimo
(ha 25 anni) guarda a
Siviglia con ottimismo,
anche se da lui ci si aspetta
quella medaglia d’oro che
tecnicamente vale e che
non è ancora riuscito a
vincere. Problemi invece
per Lorenza Vigarani, 27
anni, che gravano più sulle
spalle usurate che sui
risultati. Per lei gareggiare
agli europei è una
decisione che va al di là del
nuoto e sconfina nella
chirurgia. I giovani sono
rappresentati dagli
inseparabili Brembilla e
Rosolino, che si
presentano, al termine dei
campionati italiani, in
pole position europea. A
loro si affianca il
supertalento per
eccellenza, Domenico
Fioravanti, non ancora
maturo per vincere, ma
dotato di una tecnica che
incanta. Tra le sorprese
dei tricolori spicca
Francesca Bissoli più per il
numero di titoli, ben
cinque, che per le sue
prestazioni. Come detto
ieri però la sua nuotata
scivola così leggera da
non lasciare speranze a chi
non le vuole bene.
Progresso per Federica
Biscia e Francesca
Bugamelli, insieme ad
Eroli potenziali finalisti e
ottime le velociste
capeggiate dalla
neoprimatista Viviana
Susin. Intendiamoci il loro
valore internazionale non
è eccelso ma i
miglioramenti dimostrati
fanno ben sperare. Non
sono più giovanissime, è
vero, ma come Ilaria
Tocchini insegna, si può
migliorare anche a
trent’anni. Un cenno per
Marco Fiorentini: il
campione italiano dei
1500 (titolo oscurato dal
passaggio record di
Brembilla) andrà agli
europei anche per il fondo
in acque aperte. 5.000
metri che lo videro oro
europeo nel ‘93. Di lui si
dice sempre poco,
sottovalutando molte
volte il suo valore. Dubbia
la convocazione di Laera
(ai danni di Belfiore) che
apre il discorso staffette.
la mista femminile è la più
ambiziosa. Le veloci
(4x100 sl) sono inesperte
anche se un po‘ di fiducia
alle donne si può dare. E le
4x200 difficilmente
toccheranno medaglie,
tenui speranze per i
maschi.

Luca Sacchi

Gp di Silverstone, il pilota della Ferrari in testa al mondiale spegne gli entusiasmi e accende solo perplessità

Schumi, l’uomo-chicane
tra le curve del dubbio

LA POLEMICA

La Arrows
accusa Hill:
«È privo
di stimoli»
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DALL’INVIATO

SILVERSTONE. Uncontinuocontro-
senso. Michael Schumacher vince a
Magny Cours, dopo aver detto che la
suaFerrarisarebbeandatamalissimo.
Edopolavittoria,primasiscusaperla
previsione “toppata”, poi, si sbilan-
cia su una possibile vittoria nel mon-
diale. Anche ieri, a conclusione delle
prove libere, lasolitacantilena:«Pen-
savo meglio, invece siamo andati
peggio. Non so cosa sia successo.
Dobbiamo fare delle verifiche sulla
vettura...». E i discorsi diventano di
una noia mortale. Eppure la Ferrari è
in testa al mondiale, ma con Schumi
non c’è niente da fare: lui non si so-
vraespone mai. Solo Irvine, a motori
spenti, si è concessounabattutaachi
gli ha domandato se vedeva con otti-
mismo la garadidomenica,vistoche
a Silverstone lui non ha fatto mai be-
ne: «Come disse Bob Dylan: “The ti-
mes they are a chaing”». Tradotto: i
tempi stanno cambiando. Mentre Ir-
vine si sbilancia. Michael, invece,
confonde le carte. Il tedesco non ha
mai vinto a Silverstone, l’ultima vol-
ta della Ferrari fu nel ‘90 con Alain
Prost.

Dunque Schumacher com’è la
situazionedopoleprove?

«Pensavodiesserepiùavanti.Do-
po le prove dellascorsa settimana(a
Silverston, ndr) sembrava che la
macchina rispondesse bene. Fare-
mo delle verifiche per capire cosa
non è andato e perché non siamo
riusciti ad essere veloci come vole-
vamo...».

Un passo indietro rispetto alle
provedellascorsasettimana?

«Si...maancheglialtripilotisono
stati più lenti. La pista oggi (ieri,
ndr) è stata molto più veloce rispet-
to a quei test. Mi sembra però che la
Ferrari perda un po’ più degli avver-
sari».

MalelaFerrari,beneglialtri...

«McLaren, Williams, Benetton,
Jordan e Sauber, tutti velocissimi.
Solo dopo laqualifica sapremoperò
qualè ilverodistaccotra l’unoel’al-
tro».

Questo prima giornata negati-
va, dal punto divista psicologico,
cambia qualcosa in Michael
Schumacher?

«In parte sì. E non solo per quello
che è successo oggi. Quattordici
punti tra me e Villeneuve non sono
tanti, il campionato è lungo e non
c’è motivo di rilassarsi. Basta poco
percambiarelasituazioneattuale».

Per la gara preferisce il sole o la
pioggia?

«Non fa differenza... (Michael
dunque si sbilancia. In passato
avrebberispostopioggia,ndr).

Siaspettavaunaprovacosìcon-
vincente della McLaren? (Hakki-
nen ha fatto segnare il miglior
tempo)

«Non sono affatto sorpreso. Nei
test, sullo stesso tracciato, Hakki-
nen era stato velocissimo». Cosa
pensa del momento difficile che
stannovivendoDamonHille Jac-
quesVilleneuve?

«Con Damon (che sta in guerra
con la sua scuderia, l’Arrows, ndr)
non abbiamo parlato di futuro. E
poi non sono certo io a dover dare
consigli: si sa benissimo gestire da
solo. Su Villeneuve non c’è da dire
nulla. Imomentidicrisipossonoar-
rivare... epoi finire.E la risposta l’ha
data oggi nelle prove libere (il cana-
dese ha fatto registrare il secondo
tempo,ndr)».

Dopo l’Inghilterra si correrà in
casasua,inGermania?

«E una cosa è certa: ad Hocken-
heim, comunque vada a Silversto-
ne, saròancora intestaalmondiale.
Ma sono veramente contento di
correre sul quel tracciato e sarò an-
corapiùfelicesedopolagarainGer-
mania riuscirò a restare leader della

classifica...»
Contadirimanerealungointe-

staalmondiale?
«È’vero,hocominciatoapensare

al titolo e sarebbe bello rimanere lì,
invetta.Maloripetoancora: ilcam-
pionato è lungo... in nove gare può
succedereditutto».

Un giudizio sul tracciato di Sil-
verstone

«Mi piacciono molto i circuti che
hanno curvoni veloci come questi
inglesi, esaltano le doti del pilota.
Non sarà facile superare a quelle ve-
locità(incurva),nonacasoquestoè
uno dei circuiti più impegnativi di
tuttalastagione».

Maurizio Colantoni

LastagionediFormulaUnoèametà
percorso, ma l’avventura di Damon
Hill alla Arrows potrebbe chiudersi
prima che sul traguardo sventoli l’ul-
tima bandiera a scacchi del 1997. Il
campione del mondo uscente sem-
bra ai ferri corti con Tom Walkin-
shaw, proprietario della scuderia che
lo paga 4,5 milioni di sterline (oltre
12 miliardi di lire). Hill ha fatto chia-
ramente intendere di non essere sod-
disfatto della macchina, che non è
competitiva,edellasquadra,chenon
gli dà sufficiente motivazione. «Ero
abituatoavedereilmionomeincima
alla lista o giu di lì. Adesso devo guar-
dare in basso nella seconda pagina
per vedere dove sono finito in classi-
fica.Èunacosanuovaperme.Questo
riduce un po‘ il mio entusiasmo», ha
sottolineato con toni di delusione e
nostalgia il campione del mondo in-
glese.

Dura la risposta di Walkinshaw
che ha sottolineato che il campione
del mondo è in parte colpevole dei
deludenti risultati della scuderia vi-
sto che non ha preso ancora un pun-
to e ha finito solo due gare su otto:
«Vedremo come si comporterà nella
seconda parte della stagione» - ha
dettoilpatrondellaArrows-Noncre-
do che un professionista debba avere
problemi a trovare le motivazioni.
Abbiamoingaggiatounodeimigliori
due o tre piloti del mondo per con-
durre lascuderiaeportaremotivazio-
ne.Enonviceversa».

Ma c’è chi crede che alla base della
crisi tra pilota e squadraci siauncon-
tatto oaddiritturaunaccordotraHill
e un’altra scuderia. Jordan, McLaren
e Prost avrebbero manifestato l’inte-
resse ad ingaggiare l’excampione del
mondo.

«Credo che Damon abbia avvisato
Tomche lasceràocheha firmatocon
qualcun altro», ha detto Eddie Jor-
dan, proprietario dell’omonima
squadra.

Hakkinen
primo
nelle libere

Il finlandese Mika Hakkinen
(McLaren-Mercedes) è stato
il più veloce nella prima
sessione di prove libere sulla
pista di Silverstone.
Hakkinen ha girato in
1’22’’935 alla media di
223,114 kmh. Settimo e
nono tempo per i ferraristi
Michael Schumacher
(1’24’’132) e Eddie Irvine
(1’24’’424), secondo e terzo
per le Williams di Villeneuve
(1:23.266) e Frentzen
(1:23.327). Sesto Fisichella
(Jordan) preveduto dalla
Sauber di Herbert e la
Benetton di Alesi.

Il pilota ferrari Michael Schumacher Paul Hackett/Reuter

La Federcalcio sceglie il sorteggio elettronico e decide una serie di commissariamenti

Dea bendata per gli arbitri
Riso Scotti sponsorizza per la stagione 1997 la Batik - Del

Monte Professional Cycling Team, squadra di ciclismo che annove-
ra, tra i suoi corridori, sportivi di fama internazionale, come Evgueni
Berzin, campione russo, professionista dal 1993 e vincitore di molte
tappe del Giro d’Italia, del Tour de France, del Giro di Svizzera.

Riso Scotti ha vouto sostenere l’impegno che questa squa-
dra ha espresso nei tantissimi appuntamenti che l’hanno vista impe-
gnata nel corso della stagione, seguendola alla Milano-Sanremo, al
Giro dei Paesi Baschi, alla Liegi-Bastogne-Liegi, naturalmente al Giro
d’Italia, al Giro di Svizzera, al Tour de France. E non mancherà di assi-
curarle il suo appoggio a ottobre, in occasione del Campionato del
Mondo.

La passione di Riso Scotti per il ciclismo non è cosa nuova.
Affonda le proprie radici nella tradizione storica della famiglia Scotti,
quando, negli Anni Venti, Gaetano Scotti, nonno dell’attuale
Amministratore Delegato della Società e rappresentante della secon-
da generazione di Scotti dediti alla coltivazione, lavorazione e trasfor-
mazione del riso, spinto dalla sua grande passione per questo sport e
dalla profonda ammirazione che nutriva per un grande campione dei
tempi, Girardengo, partecipò ad alcune gare regionali dell’epoca,
riportando anche qualche vittoria.

Per Riso Scotti il rispetto delle tradizioni e delle proprie origini
risiere sono alla base della filosofia operativa della Società. Fondata
nel 1890 e capogruppo di un team di aziende ad alto contenuto tecno-
logico, Riso Scotti è stata una delle prime riserie italiane a produrre e
commercializzare il riso confezionato, garantendo così una qualità
costante e l’igiene del prodotto. Dai primi sacchetti in tessuto o in
carta, alle attuali confezioni di colore blu, l’immagine della Riso Scotti
si è evoluta costantemente, mentre è rimasto immutato l’orgoglio e
l’impegno di dare al consumatore sempre il riso migliore. Perché alla
Scotti, lavorare il riso è un’arte, che ha saputo unire al grande patrimo-
nio dell’esperienza, la spinta innovativa richiesta dal mercato, attrez-
zandosi per prima con nuove tecnologie, in grado di assicurare un ele-
vato standard qualitativo, unico nel settore.

Oggi, dalle aziende agricole Scotti, le cui risaie si estendono
per centinaia di ettari nel cuore della Pianura Padana, vengono raccol-
te le varietà di riso più pregiate, quindi lavorate e confezionate nel
moderno stabilimento di Pavia e in quello «gemello» di Villanterio, che
fu l’antica sede dell’azienda.
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Un impegno per lo sport

Aziende informano

ROMA. Saràuncomputeradecidere
il nome dell’arbitro per ogni partita
di campionato, una macchina al
posto di Casarin. Quest’ultimo an-
drà a dirigere il centro di Covercia-
no, mentre a sovrintendere al fun-
zionamento della «macchina desi-
gnatrice» sarà un noto ex «fischiet-
to», Fabio Baldas, aiutato da una
commissione di esperti di informa-
tica, e affiancato da un rappresen-
tantedeiclubdiserieAeB.

La decisione è stata presa ieri po-
meriggio durante la riunione del
consiglio federale, che aveva all’or-
dinedelgiorno il rinnovodellecari-
che di tre settori, arbitrale, tecnicoe
giovanile, i cui mandati sono da
tempo scaduti. Il consiglio ha deci-
soil commissariamentostraordina-
rio ponendo a capo del settore arbi-
trale(equindidell’Aia,associazione
italiana arbitri) lo stesso presidente
della Federcalcio Nizzola, mentre il
settore tecnico è stato affidato al vi-
cepresidente Abete. Quest’ultimo
nominerà nelle prossime ore il di-
rettoregenerale(Casarin).

Ma l’attenzione di tutti era attira-
ta da una conseguenza dei commis-
sariamenti e cioè dal cambio del de-
signatore arbitrale. Insomma chi
andrà a sostituire Casarin? Il nuovo
«referente» (così l’hadefinitoSensi)
è Fabio Baldas, il quale però avrà un
compito molto diverso dal suo pre-

decessore. Cambia infatti, tutto il
metodo di scelta degli arbitri. «Pro-
prioperunaquestioneditrasparen-
za - ha sottolineato Nizzola - abbia-
modecisodiadottare l’informatica,
sperandocheciòrestituiscaserenità
e tranquillità al mondo del calcio».
Nizzola ha sottolineato che non si
tratta di sorteggio (come in un pri-
mo momento aveva detto il presi-
dente della Roma Sensi) ma di una
designazione automatica, specifi-
cando che nel «cervellone» verran-
no inseriti criteri, compatibilità e
parametri che dovranno fare da ba-
se per il meccanismo di assegnazio-
ne, in modo che per ogni partita
venga scelto l’uomo più adatto a di-
rigerla. «È diverso - ha detto il presi-
denteFedercalcio-dalsorteggioche
èunpo‘”achitoccatocca”...».

Insomma, la designazione auto-
matica tende sempre ad operare
una scelta e in questo si avvicina
molto al metodo finora adottato,
ma se ne vuole distanziare elimi-
nando proprio l’aspetto umano e
affidando questo alla macchina. I
dubbi nascono da fatto che i criteri
per la scelta vengano inseriti nel
computer dalla commissione e che
quindi una certa direzione «uma-
na»(equindisuscettibilediparziali-
tà) c’è sempre. Ma il metodo, che
viene studiato dagli esperti dell’Isti-
tuto Politecnico di Torino, è ancora

allostudio.
Dal punto strettamente tecnico,

si può dire che verrà attuato un pro-
gramma «modulare dinamico», su-
scettibile cioè di progressivi miglio-
ramenti in funzione dei problemi e
delle esigenze che si manifesteran-
noduranteiltempo.

Fin da ora si può però dire che l’e-
laboratore proprorrà ogni settima-
na una lista degli arbitri la cui valu-
tazione iniziale sarò determinata
dalla commissione in base alle pre-
stazioni e al’esperienza maturate
nella passata stagione. La commis-
sione, poi, potrà correggere la lista
sulla base delle prestazioni dei si-
gnoli arbitri, cioè dei «voti» che ot-
terranno ad ogni partita dai com-
missaristraordinari.

«È una novità - ha detto Franco
Sensi - e in quanto tale positiva. Lo
scopo è di portare serenità sugli
spalti, incampoeagliarbitri.Rispet-
to al passato il metodo sarà più sofi-
sticato e razionale, mi auguro sia
trasparente».

Ultimo punto, Casarin. Perde un
posto di grande prestigio, ma ne
conquista unaltro che, sullacarta,è
di grande importanza. Se, come ha
promesso ieri Nizzola, il centro di
Coverciano verrà effettivamente ri-
lanciato.Altrimenti...

Aldo Quaglierini

Parametri
e criteri
da scegliere

Prima dell’inizio del
campionato, la commissione
dovrà definire i parametri di
base su cui opererà il
computer. In particolare
dovrà definire i seguenti
elementi: 1) La lista delle
incompatibilità ambientali o
di diversa natura. 2) La lista
degli arbitri, formulta sulla
base delle indicazioni
dell’anno precedente. 3)
L’indicazione di massima del
numero di presenze annuali
per ogni arbitro. 4) L’elenco
delle regole generali, come
ad esempio, il numero
massimo di volte per cui ogni
arbitro potrà dirigere una
partita che veda una
determinata squadra come
protagonista, o l’intervallo
di tempo previsto per la
presenza su un determinato
campo di calcio e la
successiva, ecc.


